
LA CLONAZIONE DELLE FATTURE 
 
1) PREMESSA 

Spesso, aziende e studi professionali emettono molte fatture simili, se non addirittura identiche: non è 

raro, infatti, che a diversi clienti vengano fatturati  gli stessi beni e/o gli stessi servizi. 

Nel proseguo della trattazione, esamineremo una procedura automatizzata che emette automaticamente 

una fattura copiando il corpo (e gli altri dati) di una già emessa. 

A titolo di esempio, ipotizzeremo che un ipotetico studio commerciale abbia già fatturato le competenze 

relative alla tenuta della contabilità al cliente Rossi, e che debba fatturare le stesse competenze al cliente 

Bianchi. 

 

2) LA CLONAZIONE DI UNA FATTURA GIA’ EMESSA 

Come premesso, ipotizziamo di gestire la fatturazione di uno studio commerciale, che ha già emesso una 

fattura al cliente ROSSI CARLO. 

 

 
 

Supponendo di dover fatturare le stesse competenze al cliente BIANCHI MARIO, possiamo decidere di 

“clonare” la fattura già emessa. 

Pertanto, clicchiamo sul pulsante CLONA (a sinistra). 

 

 
 

Si apre una finestra di dialogo che ci propone di emettere una fattura assolutamente identica, ma con il 

numero progressivo seguente. 

Poiché la fattura va emessa ad un altro cliente, modifichiamo opportunamente il campo CLIENTE 

selezionando il soggetto appropriato. 

 

 
 

Infine, clicchiamo sul pulsante EFFETTUA LA CLONAZIONE. 

 

Come risultato finale, avremo la generazione automatica di una fattura assolutamente identica emessa al 

cliente desiderato. 

 



 
 

Ovviamente, anche le fatture emesse sfruttando questa procedura possono venire aperte, e ove 

necessario, modificate. 

 

 


